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Questo libro affronta un tema finora poco trattato nell’ambito della ricerca: il progetto delle ciclovie, o delle 
reti di ciclovie, di lunga percorrenza.
Nei prossimi decenni in Italia le infrastrutture ciclabili assumeranno un ruolo strategico per il raggiungimen-
to di obiettivi come la transizione verso la mobilità attiva degli abitanti, lo sviluppo del turismo sostenibile, il 
rilancio economico e il ripopolamento delle aree interne.
Davanti a questo scenario, piuttosto che definire standard e regole astratte, il libro presenta le concrete espe-
rienze progettuali dei suoi autori – che vanno dalla scala della pianificazione di livello nazionale a quella del 
progetto d’architettura – tramite una “descrizione teorica” finalizzata ad estrarre dal singolo progetto quegli 
elementi di generalità che possono essere applicati in altri casi simili.
Le schede che illustrano gli esiti di queste esperienze mirano perciò a fornire un inventario delle principali 
componenti delle ciclovie di lunga percorrenza, le cui proprietà sono studiate tramite il progetto.
Il risultato è una piccola ontologia illustrata che ha l’obiettivo di contribuire alla costruzione, necessariamente 
collettiva, di un manuale per exempla al quale rivolgersi nei prossimi anni per realizzare quel “paesaggio con 
biciclette” che il nostro Paese si attende e si merita.
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RETI - Itinerario ciclopedonale2.1.4

Lo studio di fattibilità ha come oggetto un itinerario 
ciclopedonale che collega 5 Comuni affacciati sul Po nel 
territorio a sud di Torino a cavallo con la Provincia di 
Cuneo. L’itinerario si collega direttamente, sfruttandolo 
come asse distributivo centrale, al tracciato della ciclovia 
EuroVelo 8 che in questo tratto potrebbe seguire ancora 
il corso del Po per poi abbandonarlo nei pressi di Sa-
luzzo dirigendosi verso la Francia attraversando Cuneo e 
scavalcando il Colle di Tenda.

Lo studio, commissionato dal Comune di Casalgras-
so e finalizzato principalmente a promuovere la mobi-
lità ciclistica degli abitanti dei Comuni di Casalgrasso, 
Lombriasco, Pancalieri, Polonghera e Faule, propone 
un possibile modello di aggancio di un itinerario ciclo-
pedonale di sviluppo locale su una dorsale di rilevanza 
transnazionale quale è quella costituita dalla EuroVe-
lo 8. L’ipotesi indagata è che l’integrazione tra due sca-
le così diverse non solo sia possibile ma anche necessa-
ria affinché la dorsale principale possa effettivamente 
aprirsi ai territori attraversati portando benefici per le 
popolazioni locali sia grazie alla nuova offerta di mobi-
lità attiva, sia grazie all’indotto economico creato dalla 
presenza dei cicloturisti sul territorio. Allo stesso modo 
questa integrazione è necessaria per i cicloturisti poi-
ché permette di uscire dalla direttrice principale sfrut-
tando comunque sedi dedicate e quindi protette, per 
sostare nei centri abitati entrando così in contatto con 
le culture dei loro abitanti e godendo di ciò che i luoghi 
possono offrire.

L’architettura geografica del territorio

L’analisi delle caratteristiche geografiche del territo-
rio compreso tra Carignano e la confluenza del Pellice 
nel fiume Po ha avuto come obiettivo quello di mettere 
in relazione il percorso ciclopedonale con le forme del 
fiume. Ciò significa scommettere sulla capacità dell’ar-
chitettura delle ciclovie – ovvero delle ragioni che so-
stengono il loro tracciato – di entrare in relazione con 
i luoghi mettendo in scena la forma della Terra (fig. 1).

Sotto questo punto di vista l’area considerata è forte-
mente caratterizzata dalla presenza del fiume Po e dei 
suoi affluenti: il Maira e il Varaita, in sponda destra, e 
il Pellice in sponda sinistra. Il territorio attraversato da 
questi corsi d’acqua è quindi costituito da una pianura 
incisa da basse valli e vallicole fluviali all’interno delle 
quali sono presenti, oltre agli alvei attuali, numerosi pa-
leoalvei i cui tracciati permangono sia nel disegno del 
parcellario, sia nelle ancora percepibili depressioni che 
hanno scavato nel suolo. Il corso meandriforme del Po, 
continuamente modificato dalle piene, ha segnato in 
particolar modo questo territorio, disegnando una fitta 
trama di linee incise sulla superficie della pianura che 
in diversi casi sono divenuti laghi di cava. Il paleoalveo 
più consistente è però quello del Tanaro il cui corso 
nel Pleistocene inferiore e nell’Olocene è stato deviato 
verso quello attuale. Prima di questa “cattura” il Tanaro 
sfociava infatti nel Po all’altezza di Carmagnola. Nel me-
dioevo i fondatori di Carmagnola scelgono di insediar-

2017
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Fig. 1: Schema dei percorsi ciclabili nel settore di territorio che si estende dal comune di Casalgraso a quello di Carignano.
Fig. 2: Carta della forma dei percorsi. Il rapporto tra la ciclovia e la geomorfologia.
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si proprio al centro di quest’area paludosa per sfuggire 
agli attacchi dei nemici.

Il suolo del territorio oggetto di studio si presenta 
quindi come un palinsesto complesso composto dal-
le tracce lineari lasciate dalle acque fluviali presenti e 
passate, il cui sviluppo interessa un’area che in alcune 
porzioni si spinge anche a consistente distanza dall’alveo 
effettivo. Si può così dire che attraversare questo territo-
rio lungo la direzione del Po significa sempre ricalcare 
qualcuna di queste linee di fiume. 

Criteri e scelte progettuali

Lo studio dell’itinerario è stato impostato sulla base 
di alcuni criteri che perseguono il comune obiettivo di 
stabilire una relazione tra il percorso e i diversi strati che 
formano i luoghi. Nel fare ciò, lo studio segue l’idea che 
un itinerario ciclopedonale possa intercettare la molte-
plicità degli strati che compongono il paesaggio solo se è 
in grado di svelare come queste differenze si aggancino 
allo strato “di fondo” costituito dalle forme terrestri. La 
forma della Terra è infatti il “piano di aggancio” con il 
quale ogni strato antropico deve interagire e attraverso il 
quale si mette in relazione con gli altri strati. 

Il primo criterio riguarda perciò l’importanza di in-
dividuare un rapporto chiaro tra i tracciati ciclabili e 
lo strato costituito dal suolo inciso dalle linee dei cor-
si d’acqua (figg. 3 e 4). Questo rapporto risulta fonda-
mentale affinché i tracciati possano assumere il ruolo 
di “percorsi di conoscenza” identitari, in grado cioè di 
rappresentare e mettere in scena i caratteri geografici di 
un territorio sia nei confronti dei turisti, sia nei confron-
ti degli abitanti.

Lo studio individua 4 tipologie di linee di fiume che 
vengono ricalcate da elementi appartenenti ad altri strati 
e alle quali sono stati agganciati i percorsi ciclopedonali 
in progetto:
– le linee di terrazzo definite dagli orli dei terrazzi fluvia-
li incisi nella piana alluvionale. Sono spesso ricalcate da 
percorsi e su di esse si attestano gli insediamenti;
– le linee di ripresa o di argine che riprendono a distanza 
l’andamento dell’alveo del fiume e possono essere rical-
cate in elevato da argini o in trincea da bealere, ovvero i 
corpi idrici artificiali realizzati per l’irrigazione dei cam-
pi o per le attività molitorie;
– le linee di sponda formate dal corso stesso del fiume e 
dai suoi bordi. Possono essere ricalcate da argini in rile-
vato rispetto al piano di campagna o da percorsi;
– le linee di paleoalveo lasciate da tratti di alveo abban-

donati dal fiume. Possono essere ricalcate da bealere, 
percorsi di varia natura e da orli di terrazzo.

Il secondo criterio riguarda l’esigenza di connettere 
l’itinerario con lo strato dei percorsi ciclabili di interes-
se regionale, nazionale e sovranazionale. Oltre allo svi-
luppo della dorsale EuroVelo 8 passante lungo il corso 
del Po e diretta in Francia attraverso il Colle del Tenda, 
lo studio individua come strategiche sia le connessioni 
tra questa direttrice e le principali mete turistiche – in 
particolare la residenza reale di Racconigi – sia quelle 
con i centri abitati principali attraverso un circuito di 
collegamento tra i Comuni, tutti gravitanti intorno alla 
dorsale del Po, di Casalgrasso, Polonghera, Faule, Pan-
calieri e Lombriasco.

Il terzo criterio riguarda l’opportunità di utilizzare lo 
strato dei percorsi ciclabili in sede propria già realizzati 
autonomamente dai Comuni interessati. La presenza di 
alcune tratte di percorsi ciclabili discontinui costituisce 
infatti sia una criticità da superare, poiché la discontinui-
tà rappresenta spesso un pericolo per l’utente, sia un’oc-
casione per risparmiare risorse importanti e per inserire 
le tratte locali esistenti in una dimensione territoriale, 
anche dal punto di vista della loro gestione. 

Infine il quarto criterio è quello che riguarda la ne-
cessità di mettere in rete lo strato dei beni culturali attra-
verso un percorso ciclabile che ne permetta una maggior 
valorizzazione e fruizione. Questo criterio comporta in 
generale la scelta di studiare e privilegiare i tracciati dei 
percorsi storici sui quali sono di norma impostate anche 
le architetture e i luoghi di interesse storico-culturale.

Problemi

Lo studio ha individuato alcuni aspetti problemati-
ci, relativi a diverse situazioni critiche che interessano il 
tracciato lungo il suo sviluppo.

Il primo aspetto riguarda l’attraversamento dei centri 
abitati. Spesso infatti le sezioni stradali disponibili non 
sono adeguate ad incorporare il tracciato ciclabile. Dove 
possibile, pertanto, i centri urbani sono stati aggirati af-
fiancando i tracciati veicolari di circonvallazione. In altri 
casi, si è suggerito alle Amministrazioni di implementare 
Zone 30 o 20 che permettano il transito promiscuo in 
condizioni di sicurezza dei ciclisti.

Il secondo aspetto problematico riguarda gli attraver-
samenti del Po. I ponti stradali di Carignano, Carmagno-
la, Casalgrasso offrono opportunità strategiche per la 
realizzazione dei collegamenti lungo la direttrice Euro-
Velo 8. Mentre per il ponte di Casalgrasso si ritiene fon-
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Fig. 3: Il suolo inciso dalle linee dei corsi d’acqua nella rappresentazione catastale dell’area di progetto.
Fig. 4: Foto aerea dell’area di progetto.
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damentale, dato il suo ruolo di snodo per l’intera area, 
la realizzazione di una infrastruttura ciclopedonale, ne-
gli altri casi potrebbero essere individuate soluzioni che, 
basate sulla regolamentazione dei transiti, risultino alter-
native e meno onerose rispetto a quelle che comportano 
l’allargamento delle sedi stradali attuali.

Infine, il terzo aspetto problematico riguarda i nodi 
infrastrutturali, ovvero le intersezioni con le strade ad 
alto scorrimento, per i quali si è ritenuto utile far riferi-
mento alle indicazioni contenute nelle “Norme tecniche 
per la progettazione, realizzazione e segnalazione di pi-
ste e percorsi ciclabili in sede urbana e extraurbana” ap-
provate dalla Regione Piemonte con DGR 85-19500 del 
26 maggio 1997.

Le carte orientate al progetto

Il progetto di itinerario si appoggia ad alcune carte co-
struite allo scopo di studiare quegli strati del territorio 
che possono essere intercettati e sottolineati dal percorso. 

Carta delle acque e delle riserve naturali 
Questa carta rappresenta il rapporto tra la ciclovia e lo 

strato delle aree naturali, costituito da riserve protette e 
siti di valore paesaggistico, che si dispiega lungo il fiume 
Po. Il progetto dell’itinerario segue queste linee fluvia-
li che caratterizzano lo sviluppo delle sponde del fiume, 
rispondendo alla necessità di collegare tra loro le aree 
di riserva naturale del Parco del Po. Allo stesso modo la 
carta mostra come le linee dei paleoalvei siano vocate ad 
essere utilizzate per sviluppare un possibile itinerario di 
collegamento tra la dorsale principale EuroVelo e i centri 
abitati limitrofi di Pancalieri, Polonghera e Faule (fig. 5).

Carta della memoria dei percorsi 
In questa carta è stata studiata la possibile relazione 

tra l’itinerario di progetto e lo strato dei percorsi storici 
così come sono rappresentati nei fogli dell’Istituto Ge-
ografico Militare del 1880-82. Appoggiandosi alla trama 
di questi percorsi e alle sue relazioni con la forma del 
suolo, l’itinerario ha la possibilità di collegare gli inse-
diamenti che si sono sviluppati lungo il fiume Po alle 
architetture storiche isolate di particolare valore cultu-
rale, tra cui cascine e chiese campestri, che costellano 
il territorio agrario. L’obiettivo è quello di recuperare 
attraverso l’infrastruttura ciclabile l’antico rapporto che 
legava i centri abitati al loro territorio (fig. 6).

Carta della forma dei percorsi 
In questa eleborazione cartografica il possibile rap-

porto tra l’itinerario e la geomorfologia è rappresen-

tato attraverso il modello tridimensionale digitale ed 
ombreggiato del suolo (Digital Terrain Model). L’obiet-
tivo di questa carta è quello di individuare una forma 
architettonica dell’itinerario che metta in scena le figure 
geografiche del luogo. Nella carta l’amplificazione delle 
altimetrie tramite le ombre enfatizza le incisioni delle li-
nee d’acqua degli alvei del fiume Po e dei suoi affluenti 
(torrenti Maira e Varaita) così come la più lieve trama 
ortogonale dei suoli agricoli che caratterizzano la pianu-
ra. Agganciandosi a queste tessiture della superficie ter-
restre, l’itinerario può introiettare le diverse modalità di 
percorrenza offerte dal luogo e rappresentarne le identi-
tà geografiche (fig. 2).

Progetto dell’itinerario ciclopedonale

Il tracciato dell’itinerario proposto si inserisce nel 
quadro complessivo della mobilità ciclopedonale prevista 
dal piano EuroVelo della Comunità Europea e in parti-
colare nella direttrice EuroVelo 8, assunta dalla Regione 
Piemonte con la Deliberazione della Giunta Regionale 
27 luglio 2015, n. 22-1903 “Progetto di Rete ciclabile di 
interesse regionale” ai sensi della L.R. 17.04.1990, n. 33. 

L’itinerario individuato dallo studio, esclusivamente 
in sede protetta o in sede promiscua a zona 30, collega 
Casalgrasso a Lombriasco, Pancalieri, Polonghera e Fau-
le. Un ulteriore collegamento studiato è quello con la 
frazione di Carpenetta e con la Tenuta Reale di Racconi-
gi. Lo studio mette inoltre in evidenza la necessità di un 
attraversamento ciclopedonale sul Po in prossimità o in 
aderenza al ponte esistente (fig. 7). In questo quadro, le 
principali aste considerate sono:

Tratto Carignano - Faule della direttrice EuroVelo 8
La direttrice EuroVelo 8 è sostanzialmente comple-

tata su sede propria tra Torino e Carignano lungo la 
sponda sinistra del Po. Da qui in poi lo studio propone 
un tracciato che permette di percorrere e conoscere le 
diverse linee di fiume precedentemente descritte. Dopo 
aver superato il ponte di Carignano sulla SP 122, il trac-
ciato, proseguendo in sede promiscua su strade vicina-
li, passa in sponda destra e raggiunge Borgo Cornalese 
attraversando Tetti Faule. Da Borgo Cornalese, interes-
santissimo insediamento di impianto medioevale dive-
nuto dipendenza della settecentesca Villa De Maistre, il 
tracciato, sempre in sede promiscua, insiste sulla strada 
che segue la linea spezzata dell’orlo di terrazzo fluviale, 
connettendo una serie di insediamenti storici rurali tra 
cui la cascina Fortepasso, sempre di impianto medievale. 
In prossimità del nucleo di Molinasso il tracciato scende 
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Fig. 5: Carta delle acque e delle riserve naturali. Il rapporto tra la ciclovia e le risorse naturali.
Fig. 6: Carta della memoria dei percorsi. Il rapporto tra la ciclovia e i beni culturali.
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dal terrazzo per attraversare in sede propria, il paleoal-
veo del Tanaro e, mediante il ponte sul Po della SR 20, 
riportarsi in sponda sinistra. Da qui il tracciato si snoda 
in sede propria lungo la linea sinuosa della sponda del 
fiume usufruendo di un percorso esistente fino al ponte 
di Casalgrasso sulla SP 30 che permette, mediante una 
passerella di progetto, di ritornare sulla sponda destra. 
Da Casalgrasso il tracciato si sviluppa in sede propria e, 
dopo avere attraversato l’area di una cava di ghiaia in 
fase di dismissione e superato con una passerella di pro-
getto il fiume Varaita, segue una serie di linee di argine 
costituite sia da bealere sia da percorsi che si sviluppano 
a poca distanza dal fiume fino a lambire gli abitati di Po-
longhera e Faule. Da qui in poi il tracciato devia verso 
sud seguendo il corso del fiume. 

Collegamento Casalgrasso - Racconigi
L’importante collegamento con la Reggia sabauda di 

Racconigi e il suo parco, è pensato come un percorso 
che ricalca l’orditura ortogonale del coltivo ed è realiz-
zato attraversando l’abitato di Casalgrasso, sia in sede 
propria, sia in sede promiscua mediante limitazioni di 
velocità, utilizzando le strade che presentano le sezioni 
più larghe. Superato l’abitato di Casalgrasso il tracciato 
raggiunge la frazione di Carpenetta e, in seguito, la Te-
nuta Berroni. Da qui si propone di attraversare il torren-
te Maira con un ponticello, esistente fino agli anni ’30 
del secolo scorso, che permette al tracciato di collegarsi 
sia al Centro Cicogne, sia ai parcheggi di pertinenza del-
la Reggia. 

Itinerario di collegamento intercomunale 
Benché l’itinerario abbia come obiettivo principale 

quello di assicurare la mobilità locale e lavorativa tra i 
Comuni interessati dallo studio, la sua percorrenza per-
mette ai cicloturisti di uscire dall’asta principale della 
ciclovia EuroVelo 8 per visitare il territorio circostante e 
per sfruttare i servizi di accoglienza offerti. L’itinerario 
ha come snodo principale il ponte ciclopedonale sul Po 
a Casalgrasso. Da qui, dopo un breve tratto lungo la SP 
663 da realizzarsi in sede propria, il tracciato si sviluppa 
sempre in sede propria lungo la linea di paleoalveo co-
stituita da un percorso esistente che conduce all’abitato 
di Pancalieri. Da Pancalieri il tracciato si affianca in sede 
propria alla SP 149 e supera il fiume attraversando il pon-
te di Faule. Riprendendo in senso inverso la direttrice 
principale prima descritta, il circuito si chiude di nuovo 
a Casalgrasso.

Agganciare il territorio

Le grandi ciclovie nazionali o internazionali costitui-
scono infrastrutture indispensabili non solo per lo svilup-
po del cicloturismo come forma di turismo sostenibile, 
ma possono avere un ruolo determinante nella transizio-
ne verso un diverso modello di mobilità da parte degli 
abitanti dei territori attraversati. Ciò non dipende solo 
dal fatto che le sedi ciclabili possono essere percorse in-
differentemente da turisti e abitanti, assolvendo così più 
ruoli contemporaneamente. La presenza di una dorsale 
internazionale rappresenta infatti anche l’occasione di 
innestare su di essa percorsi locali che hanno il doppio 
ruolo di permettere ai cicloturisti di visitare lentamente 
i territori circostanti la via principale ma anche di con-
sentire agli abitanti di usufruire di ulteriori possibilità di 
spostamento. A differenza di un’autostrada una ciclovia 
di interesse nazionale o internazionale è una linea dai 
bordi continuamente aperti e continuamente disponibili 
a ricevere innesti locali. Mentre l’autostrada, per poter 
conseguire gli obiettivi di velocità che la caratterizzano, 
deve configurarsi come un sistema chiuso e impermeabi-
le al territorio che attraversa, la ciclovia al contrario vive 
di una continua osmosi, fisica ma anche sociale, tra il suo 
tracciato e le aree attraversate.

Per questi motivi gli itinerari locali come quello che il 
Comune di Casalgrasso ci ha chiesto di studiare devono 
essere progettati, laddove è possibile, come porzioni di 
una rete che opera contemporaneamente su scale diver-
se, individuando gerarchie e ruoli per ogni suo ramo. 
Allo stesso modo la possibilità di realizzare concreta-
mente le grandi dorsali ciclabili transregionali e trans-
nazionali si appoggia anche alla capacità di cogliere nei 
progetti locali l’occasione di ricucire tratte isolate in un 
disegno unitario e di pensare alle ciclovie come infra-
strutture il cui successo dipende dal grado di apertura 
che presentano rispetto ai territori attraversati.

Chiara Occelli, Riccardo Palma, 
Stefano Dighero, Andrea Alberto Dutto
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Fig. 7: Carta dei tracciati e delle loro tipologie. Le tratte suddivise per tipologie di intervento.
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architettonica e urbana presso il Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di 
Torino ed è membro del Collegio Docenti del Dottorato di Ricerca in Architettura Storia 
e Progetto dello stesso Ateneo. Le sue ricerche, svolte in Italia e all'estero, si incentrano 
sulla teoria del progetto di architettura e sui rapporti tra architettura, cartografia e geo-
grafia dei luoghi, con una particolare attenzione al ruolo dell'architettura nel progetto 
delle infrastrutture per la mobilità ciclistica.

Beatrice Scappini si laurea in Architettura presso l’Università degli Studi di Firenze, dove 
consegue anche il Master di II livello “Il progetto della Smart City”. Dal 2017 svolge attività 
di ricerca sui temi della mobilità sostenibile e della ciclabilità presso il Centro Interuni-
versitario di Ricerche Economiche e Mobilità (CIREM). Attualmente frequenta il Corso 
di Dottorato del DICAAR dell’Università di Cagliari con una ricerca che approfondisce le 
relazioni tra mobilità sostenibile e struttura dello spazio urbano.

Gianmarco Tenca è Ingegnere Civile presso la Direzione Viabilità della Città Metropolita-
na di Torino. Nel 2021 ha svolto la professione presso un importante studio di progettazio-
ne di Torino seguendo numerosi progetti stradali, tra i quali le sistemazioni superficiali le-
gate al recupero della ferrovia urbana Torino - Ceres. Nel 2020/2021 ha collaborato come 
ricercatore con il Politecnico di Torino per lo studio riguardante la realizzazione di una 
ciclovia e di una sede per bus elettrico lungo il sedime di una linea ferroviaria. Nel 2019 
ha conseguito la Laurea Magistrale in Ingegneria Civile presso il Politecnico di Torino, 
indirizzo Infrastrutture e sistemi di trasporto, con la tesi “Validazione di un simulatore di 
guida con sistema di visione in realtà virtuale. È iscritto all’Albo degli Ingegneri di Torino.

Andrea Tonoli, laureato nel 1988 in ingegneria Aeronautica, ha conseguito il dottorato 
di ricerca nel 1993 al Politecnico di Torino. Attualmente è professore ordinario presso il 
Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Aerospaziale. È referente del Corso di Studi in 
Ingegneria dell’Autoveicolo e della sede del Politecnico per la Valle D’Aosta. Gli interessi 
di ricerca e di insegnamento si concentrano sullo sviluppo di sistemi sistemi di trazione 
elettrica e ibrida, ammortizzatori attivi e rigenerativi, sistemi e componenti per la guida 
autonoma.

Veronica Zucca si laurea in Architettura presso l'Università degli Studi di Cagliari. Dal 
2016 al 2021 ha svolto attività di ricerca presso il Centro Interuniversitario di Ricerche 
Economiche e Mobilità (CIREM) nell'ambito della pianificazione territoriale di reti e iti-
nerari dedicati alla mobilità sostenibile e alla ciclabilità.
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nella stessa serie

Tracciare piani, disegnare carte. Architettura, cartografia e macchine di progetto
Sketching plans, drawing maps. Architecture, cartography and architectural design machines
a cura di Andrea Alberto Dutto, Riccardo Palma
2016 | pp. 214

Questo libro presenta i risultati di un percorso di ricerca collettivo – svolto sotto la guida di Giancarlo Motta e Antonia 
Pizzigoni prima presso il Politecnico di Milano e poi presso il Politecnico di Torino – che riguarda i rapporti tra progetto 
di architettura e cartografia.
Il libro, che si compone di saggi teorici e di una selezione delle ricerche svolte in un arco di tempo che va dal 1974 al 
2014, propone un nuovo genere di dispositivo progettuale: le carte orientate al progetto di architettura. La proposta, che 
mira ad inserirsi nel dibattito sul ruolo degli elementi geografici nel disegno degli insediamenti, si appoggia sulla natura 
costruttiva della carta e sulla capacità della cartografia di mettere in scena la forma architettonica della Terra.

This book describes the results of a collective research project – led by Giancarlo Motta and Antonia Pizzigoni first at Polytechnic of Milan 
and then at Polytechnic of Turin – that concerns the relation between architectural design and cartography.
The book contains theoretical essays and a collection of the main research developed from 1974 to 2014 that together propose a new kind 
of architectural design apparatus: maps oriented towards projects. This proposal aims at participating the debate concerning the role of 
geographic elements in settlement design and is based on the constructive aspects of the map and its capability to represent the architectonic 
features of landform.

paper 	 9788899982249	 18,00 €
pdf 	 9788899982256	 4,99 €

Utilizzare anziché costruire
Ricerche e progetti di architettura per i territori del Po torinese
a cura di Alberto Bologna, Cinzia Gavello, Riccardo Palma
2018 | pp. 160

Questo volume raccoglie gli esiti di due esperienze coordinate tra loro: il Corso di Eccellenza Utilizzare anziché costruire. 
Architetture territoriali nell’epoca della sostenibilità del Dottorato di Ricerca in Architettura. Storia e Progetto del Politec-
nico di Torino e la scuola estiva di architettura Sewing a small town. Environmental networks and strategic places, svoltasi 
nel Comune di Gassino Torinese (TO) nell’estate 2016. I diversi contributi, forniti da dottorandi, docenti e progettisti 
invitati, affrontano, sotto diverse angolazioni culturali e disciplinari, un tema assolutamente attuale: come progettare 
architetture e insediamenti in un’epoca nella quale non ci si può più permettere di “aggiungere” ma solo di “levare” o 
“utilizzare”? Le pur molteplici risposte che il libro fornisce a questa domanda, hanno in comune l’idea che “utilizzare” 
significa “prendersi cura” di tutto ciò che si genera a partire da un “fondo” esistente la cui natura è collettiva. Tra possibili 
descrizioni dell’esistente che questa cura progettuale comporta, il libro pratica in particolare la cartografia, considerata 
come uno strumento indispensabile per mettere in scena, e quindi “utilizzare” nel progetto, il rapporto fondativo che 
lega gli insediamenti ai caratteri geografici del territorio.

paper 	 9788899982874	 14,00 €
pdf 	 9788899982881	 3,99 €
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Architetture senza città
Militari, cartografi e ingegneri nei territori di guerra
Antonia Pizzigoni
2016 | pp. 214

La fine della guerra di posizione e il successivo concentrarsi degli interessi militari, sia teorici che pratici, sulla guerra 
di movimento hanno messo il territorio al centro di un insieme di studi geografici, di tecniche di rappresentazione (la 
cartografia scientifica), di sistemi di fortificazione e di architetture sempre più distanti dallo spazio e dai principi della 
costruzione urbana.
Questo studio nasce dall’ipotesi che l’insieme del sapere e delle opere militari debbano essere considerati, ben oltre le 
motivazioni belliche che li hanno determinati, come la premessa a una più vasta ed estesa opera di rifondazione degli 
insediamenti non più solo militari, ma dell’abitare in generale.
Per quanto riguarda in modo specifico le costruzioni, esse, proprio perché da tempo prive di funzioni belliche, possono 
rivelare in maniera più libera e immediata i principali aspetti della loro natura architettonica. La ragione della loro im-
portanza rispetto alla dispersione della città o, come si è appena detto, alla prospettiva di un modo di abitare ancorato 
alla terra, sta proprio nel fatto che si tratta di costruzioni che hanno sciolto molti dei precedenti legami con la città e che 
hanno definito nei rapporti col territorio le loro principali caratteristiche. Se è importante che i progetti di insediamenti 
pensati e realizzati al di fuori dello spazio urbano siano adeguati alle caratteristiche dei luoghi che vanno ad occupare, è 
necessario che essi siano, per così dire, armati di una capacità di conoscenza e di controllo dello spazio del territorio che 
non può essere la stessa che ha guidato la costruzione della città e la sua architettura. E poiché la sapienza, e l’intelligenza 
delle opere e dell’architettura militare hanno preceduto le attuali prospettive ad uso civile degli spazi territoriali, è utile 
seguirne le tracce.
Queste opere forniscono alcune importanti chiavi per interpretare il passaggio dall’architettura della città che non è più 
in grado di rinnovarsi, all’architettura del territorio e quindi alla più generale possibilità di ridisegnare la Terra. 
In vista di questo obiettivo, che rappresenta una tra le più ambiziose e difficili questioni della contemporaneità, i la-
sciti provenienti dalla cultura militare, dagli scritti e dalle opere di grandi generali, dai testi di teorici della guerra, dai 
cartografi che realizzarono le carte degli Stati, dai progetti di ingegneri militari, fino alle grandi opere di fortificazione 
territoriale del XX secolo, possono essere rimessi in gioco come oggetti di una nuova archeologia e come riferimenti per 
una possibile architettura senza città. 

paper 	 9791280136091	 14,00 €
pdf 	 9791280136107	 3,99 €
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Questo libro affronta un tema finora poco trattato nell’ambito della ricerca: il progetto delle ciclovie, o delle 
reti di ciclovie, di lunga percorrenza.
Nei prossimi decenni in Italia le infrastrutture ciclabili assumeranno un ruolo strategico per il raggiungimen-
to di obiettivi come la transizione verso la mobilità attiva degli abitanti, lo sviluppo del turismo sostenibile, il 
rilancio economico e il ripopolamento delle aree interne.
Davanti a questo scenario, piuttosto che definire standard e regole astratte, il libro presenta le concrete espe-
rienze progettuali dei suoi autori – che vanno dalla scala della pianificazione di livello nazionale a quella del 
progetto d’architettura – tramite una “descrizione teorica” finalizzata ad estrarre dal singolo progetto quegli 
elementi di generalità che possono essere applicati in altri casi simili.
Le schede che illustrano gli esiti di queste esperienze mirano perciò a fornire un inventario delle principali 
componenti delle ciclovie di lunga percorrenza, le cui proprietà sono studiate tramite il progetto.
Il risultato è una piccola ontologia illustrata che ha l’obiettivo di contribuire alla costruzione, necessariamente 
collettiva, di un manuale per exempla al quale rivolgersi nei prossimi anni per realizzare quel “paesaggio con 
biciclette” che il nostro Paese si attende e si merita.

Paesaggio con biciclette
Piccola ontologia illustrata 
per il progetto delle ciclovie 
di lunga percorrenza
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